
 
 
Padova. Nella Chiesa degli Eremitani una Messa in ricordo dell’avvocato Ennio 
Arengi. 

MESSA DI TRIGESIMO IN RICORDO DELL’AVVOCATO ENNIO ARENGI 
 

 

Si svolgerà il 23 gennaio 2010 alle ore 11.00, nella Cappella della Chiesa degli 

Eremitani di Padova, la messa di trigesimo dalla scomparsa dell’avvocato Ennio 
Arengi. 
 

Ennio Arengi avvocato, imprenditore e mecenate 
Il nome di Ennio Arengi, scomparso il 23 dicembre 2009, è in buona parte legato alla 
Fidia, azienda farmaceutica di Abano Terme di cui fu motore propulsivo e nella quale 

lavorò dai primi anni ’60 ai primi anni del nuovo secolo. 
Entrato come consulente legale, ne divenne prima consigliere, poi vicepresidente e 

infine presidente. Gli anni passati in Fidia furono decisamente i più intensi e 
appaganti, nonostante le difficoltà attraversate dall’azienda negli anni ’90. Ma nulla 
poté fermare la voglia dell’avvocato Ennio Arengi di fare, costruire e ricostruire. Con 

caparbietà e determinazione riuscì a far rinascere la “sua” Fidia, che oggi è una delle 
più importanti aziende farmaceutiche italiane. Quel periodo segnò anche la chiusura di 

un capitolo e l’inizio di un altro: FidiaFin, la finanziaria nata come holding capogruppo 
della Fidia Farmaceutici SpA e trasformatasi in holding di partecipazioni al timone della 

quale ha messo il figlio Fabrizio Arengi Bentivoglio. 
 
Ennio Arengi era nato l’8 marzo 1930 a Belluno, ma presto l’asse della sua vita si 

era spostato a Padova, dove si era laureato in giurisprudenza e dove aveva conosciuto 
la sua futura moglie, Cecilia Bentivoglio dalla cui unione sono nati Antonella e Fabrizio. 

Negli anni aveva ricoperto molte cariche, tra cui Presidente di Unindustria Padova, 
Vicepresidente Confindustria Veneto, consigliere dell’aeroporto di Padova, co-
fondatore e Presidente dell’associazione Mario Volpato, Presidente Onorario della 

Scuderia Patavium.  Nel 1992 fu insignito dal Presidente della Repubblica 
dell’onorificenza di Cavaliere di Gran Croce. 
 

Non solo lavoro 
Nella vita di Ennio Arengi c’era la famiglia, il lavoro, le amicizie e le passioni, come 

quella per le corse e le auto d’epoca: ne aveva accumulate più di venti, tra cui l’Alfa 
Romeo Disco Volante 1951. Poi amava la cultura e l’arte. Questa sua passione lo 
aveva portato a finanziare importanti opere quali la ristrutturazione del Teatro 

Anatomico e gli stemmi dell’Aula Magna del Bo; a donare importanti opere d’arte alla 
città di Padova tra cui la steledi Gio’ Pomodoro; a sostenere associazioni musicali e 

artistiche. Infine Ennio Arengi era appassionato di cibo e poesie, tanto da pubblicare 
tre libri che regalava agli amici e alle persone care: “100 ristoranti veneti del mio 
ricordo”; “Amarcord. 50 anni di ballate e versi estemporanei”; l’autobiografico “70 e 

rotti. Ballata di una vita”. 

 

Il ricordo di Claudio Scimone  
Tra i tanti amici dell’avvocato Ennio Arengi c’è il Maestro Claudio Scimone, fondatore e 

direttore dell’Orchestra “I Solisti Veneti”, gruppo musicale che, con i suoi oltre 5.000 
concerti e 300 album, è conosciuto in tutto il mondo. 
“Ho conosciuto Ennio Arengi all’epoca universitaria, ci siamo entrambi laureati in 

giurisprudenza. Da allora non ci siamo mai persi di vista. Di lui ho sempre ammirato le 



qualità personali e professionali, la disponibilità, la generosità, la gentilezza. E poi la 

simpatia e la carica umana, la voglia di vivere e il senso dell’umorismo. Padova deve 
molto all’avvocato Ennio Arengi. Sia come imprenditore che come privato, lui ha 

sempre dato tantissimo alla sua amata città, è stato un vero mecenate, e come tale 
ha promosso iniziative per favorirne la crescita e ha finanziato molte iniziative nel 
settore della cultura, delle arti e della musica. Non ricordo un privato che a Padova 

abbia donato così tanto. Di lui voglio ricordare l’intelligenza e la competenza, ma 
soprattutto la correttezza e l’atteggiamento positivo verso le cose, mantenuto anche 

nei momenti di difficoltà. Era un uomo carismatico, e la sua una personalità forte e 
luminosa”. 
 

Una pubblicazione per ricordare l’avvocato Ennio Arengi 

Una pubblicazione, edita da Acecom srl di Montegrotto Terme, sarà distribuita nel 

corso della Messa per ricordare la figura dell’avvocato Ennio Arengi. Un tributo del 
figlio, che nella sua lettera di commiato al padre, contenuta nella pubblicazione, 

scrive: “Chi l’ha conosciuto gli voleva bene, chi non gli voleva bene non l’ha 
conosciuto”. 
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